
Atti Parlamentari -1- Senato della Repubblica 

LEGISLATURA II - 1953-55 - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI -DOCUMENTI 

{N. 1235) 

SENATO DELLA REPUBBI_JICA 

DISEGNO DJ LEGGE 

presentato dal Ministro dell' Agt·ieoltura e dellr Fot·estt> 

(COLOlVIBO) 

di concerto col Ministro del Tesoro 

(GAVA) 

rol Ministro delle Finanze 

(ANDREOTTI) 

f' c>ol Ministro dt}l Bilancio 

(VANO:\I) 

NELLA SEDUTA DEL 22 NOVEMBRE 1955 

Bsteusione delle di:-;po~izioni previt-rte JLdJ'art,ieol;o H, lr~ttera b), 
(lella )pgge 23 aprilP · UH-H, Jl. 1 H5, ai ( 'on~orzi eli mig-lioramr>nio :foJHlia.rio . 

ONOREVOLI SENATORI. - rrra le IlOfllle eon
tenute nella legge 23 aprile 1949, n. 165 ha 
aHHnnto particolarf~ rilievo que11a previHta al
l'articolo 9 per la Hna portata innovativa del 
sistema legislativo disciplinante i n1igliora
menti fondiari. 

Dispone il citato articolo 9 che «rientrano 
nelle opere di miglioramento fondiario, sia 
agli effetti della applicazione delle norme per 
la bonifiea integrale, approvato con regio 
decreto 13 fcbbra,io 1933, n. 21G e suecessive 
int.egra.zioni P modifìeazioni~ ~ia agli effetU delle 

TIPOGRAFIA DEL SENATO (1500) 

dispoRizioni snl <'l'edi to agrario di n1igliora. 
nwnt.o: 

a) le opere edili, gli inlpiant.i e le attrezza
ture O('C'OJ'l'Pnti per la conHervazione, la lavo
razionP e la t.raHfornm.zione dei prodotti agri
coli e arn1entizi e per l'a.Ueva.n1ento e il riro
vero del hestia.me, semprechè tali opere, 
impianti ed attrezzature siano eli potenzialitil 
non eecedente il fabbisogno dell'a.zienrla. a.gri
co)a, a eui debbono servire e si inseriscano 
nella struttura dell'azienda st.essa in modo <l~l 

formare, con g]j altri fa.t tori prodnt.tivi, un 
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complesso organico unitario, nonché le opere, 
gli impianti ed il macchinario di cui ali 'arti
eolo 43 del decreto 13 febbraio 1933, n. 215; 

b) la costruzione, l'acquisto, l'ampliamento, 
il riattamento e l'attrezzatura~ da parte di 
enti di colonizzazione e di cooperative agricole 
ivi compresi i consorzi agrari, stabilimenti 
per la conservazione, la lavorazione e trasfor
niazione di prodotti agricoli, nonché quando 
l'ente interessato si proponga la integrale 
utilizzazione dei prodotti stessi - per la con
servazione, lavorazione e trasformazione clei 
relativi sottoprodotti )). 

Con la norma contenuta nella lettera a) il 
legislatore ha inteso riconoscere esplicitamente 
il carattere di opere di miglioramento fondia
rio alle attrezzature ed agli impianti aziendali 
di cui si tratta, e ciò ad evitare perplessità 
sorte in sede di applicazione rlel regio de
creto 13 febbraio 1933, n. 215. 

Di portata più ampia è la norma contenuta 
nella. lettera b) del citato articolo 9 per l'inno
vazione che apporta al concetto tecnico ed eco
nomico che caratterizza le opere di migliora
nlento fondiario ammettendosi tra le stesse 
opere di miglioramento anehe gli in1pianti e le 
att.rf'zzature inte~e alla. valorizza.zione dei pro
dotti della terra. La interrlipenrlenza tra. la 
produzione agrieola e la funzionalità degli inl
pianti e delle attrezzature è assicurata anziehé 
dal requisito rlella. nbicazione rlegli impianti 
sugli st.es~i terreni a cui beneficio le eostrnzioni 
vengono effettuate, dalla partieola,re natura 
del soggetto al quale la norma in parola con
l'lente la realizzazione delle iniziative con i be
nefici d 'ordine finanziario~ JH'Pvisti dalle (lispo
sizioni legislative. 

La Rtessa norma stabilise(' infatti quali sog
o-etti hanno facolt.à di ricorrere ai benefici di b 

legge per la costruzione degli in1pianh ed at-
trezzature elencati dalla norma niedesima,. 
}Jssi sono gli enti rli colonizzazione e lt> eoo
perative agricole, ivi compresi i consorzi agrari 
ai quali~ con decreto legisla tiYo 7 maggio l9-J8, 
no 123t>, è stato appunto riconosciuto il carat
tere di cooper;;1t.ive agricole. 

I a indicazione tassativa dei soggetti non ha 
Jìerò finora consentito ehe si addivf'nisse alla 
costruzione degli impianti medesimi nel nu-

mero che il legislatore e questo Ministero au
spicavano. 

Questa limitazione nella costruzione di sta
bilimenti che per i piccoli agricoltori rappre
sentano sopratutto un efficace mezzo di tutela 
per i prodotti del la v oro trae i suoi motivi 
oltre che dalla complessità degli stabilimenti 
stessi, dalla connessione di problemi di ordine 
associativo e quindi organizzativo, ai quali 
le eooperative in specie non trovano una sol
lecita e soddisfacente soluzione. 

E n1entre gli sforzi del 1iinistero per favo 
rire la. eostruzione di detti stabilimenti non 
si coneretavano come sarebbe stato clesirlt~

rabile, analoghe iniziative di sicura. realizza
zione non potevano essere attuate, essendo 
inibita ai soggetti promotori di esse la facoltà, 
di rìcorrere ai benefici di legge. Ci si riferisre 
cioè ai Consorzi di miglioramento fondiario .co
stituiti a norma del regio decreto 13 febbraio 
1933, n. 215, i quali si 'presentano indubbia
mente idonei e qualificati per la realizzazione 
di stabilimenti destinati alla conservazione, la
vorazione e trasformazione di 1prodotti agdcoli. 
Infatti tali organismi, a'Vendo per scopo statu
tario la esecuzione, la manutenzione, e l'eserci
zio delle opere d i miglioramento fondiario ed 
essendo sottoposti alla vigilanza del Ministero 
dell'agricoltura e delle foreste (che può inter
venire, anche in via surrogatoria, :per .assicu
rare il loro buon funzionamento e la ·regolare 
attuazione dei loro fini istituzionali), assicurano 
il buon fine e la massima utilità delle opere 
aHa ~cu i spesa lo Stato medesimo contribuisce. È 

rla tener presente poi che il vincolo associativo 
flpi proprietari inclusi nel comprensorio con
sortile (>. Plemento poRitivo pPr la funzionalitù. 
dell(• opere comuni - quali pm;sono eHSeJ't~ 

gli stabilimenti per la lavorazione, conserva
zione e trasformazione dei prodotti agricoli -
in aggiunta. al norn1ale interesse dei singoli 
acl opera.re per la funzionalità stessa. 

Dalle suesposte eonsiderazioni sorge la ne
cessità rli integra.re l'elencazione dei soggetti 
indicati nella. lettera b) dell'artieolo 9 della 
legge 23 aprile 1949, n° 165, eonsentendo ai 
f'omwrzi di miglioramento fondiario di usu
fruire dei benefici rlella norma suddetta. 

A tal fine è stato predisposto l'unito sche1na 
<li disegno di legge. 
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DISEGNO DI LEGGE 

Il testo dell'articolo 9, lettera b) della leggta, 
23 aprile 1949, n. 1 f);), (• Rostituito dal ~eguentf': 

<l La costruzione, l'acquisto, l'a.rnpliarnento~ 

il riattamento e l'attrezzatura - eseguiti_ da 
enti di colonizzazione, da consorzi di miglio
ramento fondiario. e c1a cooperative agricole. 
compresi i eom;;orzi agrari - di stahililnenti 
per la, conservazione. lavorazione P trasfor
Inazione di prodotti agrieolL nonch~ , qnanrlo 
l'ente interessato si proponga l'intPgra.le ntiliz 
zazionf' dei prodotti stessi, per la conservazione, 
lavorazione e t.rasformazionP dei relativi sot
toprodotti l> . 


